
 

Parco Regionale delle Alpi Apuane 
 

SETTORE UFFICI TECNICI 
 

PRONUNCIA DI COMPATIBILITA’ AMBIENTALE ex art. 57 L.R. 12.02.2010, n. 10 
 
DETERMINAZIONE di P.C.A n. 7 del 24 febbraio 2015 
PROPONENTE: Cooperativa Condomini Lavoratori Beni Sociali di Levigliani a r.l. 
COMUNE: Stazzema 
OGGETTO: Revoca della determinazione di pronuncia di compatibilità ambientale n. 23 del 3 
novembre 2014. 
 
 

 
 

PUBBLICAZIONE: 
 

La pubblicazione all’ Albo 

pretorio della presente 

determinazione dirigenziale, 

è iniziata il giorno  

e vi rimarrà per 15 giorni 

consecutivi. 

 
IL DIRETTORE 
(o suo delegato) 

 
__________________ 

 
 

 
ALBO PRETORIO: 
 
Pubblicata  

dal 

al 

n.°                del registro 

 
IL DIRETTORE 
(o suo delegato) 

 
__________________ 

 

 
 

Il Coordinatore del Settore 
 
 

Richiamata la propria Pronuncia di Compatibilità 
Ambientale n. 23 del 3 novembre 2014, con cui si stabiliva 
che le attività di coltivazione previste nella Pronuncia di 
Compatibilità Ambientale n. 26 del 22.12.2011, 
eventualmente esercitate nel mappale 16 del Foglio 11, del 
Comune di Stazzema, fossero sospese, fino a che il 
Proponente non avesse dimostrato, nei modi definititi dal 
parere della Avvocatura Regionale del 11.07.2014, n. AOO-
GRT 173953, acquisito al protocollo del Parco in data 
12.07.2014 al n. 3326, l’effettiva proprietà del mappale in 
oggetto; 
 
Vista la Legge Regionale 11.8.1997, n. 65 di istituzione 
dell’Ente per la gestione del Parco Regionale delle Alpi 
Apuane; 
 
Vista la Legge Regionale 12.02.2010, n. 10 recante norme 
per l’applicazione della valutazione di impatto ambientale; 
 
Visto l’Atto generale di indirizzo per le attività del Settore 
Uffici Tecnici, approvato con delibera del Consiglio di 
Gestione n.71 in data 13.11.1999 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 
 
Viste la delibera della Giunta esecutiva del Parco, n. 4 del 
31.01.2014 e la determinazione dirigenziale del Direttore, n. 
13 del 01.02.2014 con cui viene definita la composizione 
della struttura operativa competente per la valutazione di 
impatto ambientale e con cui si nomina la “Commissione 
Tecnica dei Nulla Osta” competente in materia di V.I.A. e di 
Valutazione di Incidenza; 
 
Viste le Delibere del Consiglio Direttivo del Parco, n. 13 del 
21.03.2000 e n. 38 del 24.10.2000, con cui vengono adottati 
e resi operativi indirizzi applicativi delle Norme Tecniche di 
Attuazione Regionali della valutazione di impatto 
ambientale in materia di attività estrattive; 
 
 
 
 



il Direttore (o suo delegato) 
 
 
 
 
Visto il ricorso al T.A.R. promosso dalla Soc. Cooperativa fra i Condomini Lavoratori dei Beni Sociali di 
Levigliani a r.l., con sede in Levigliani di Stazzema (Lu), notificato il 20.01.2015, contro l’Ente Parco 
Regionale delle Alpi Apuane, per l’annullamento della determinazione dirigenziale di Pronuncia di 
Compatibilità Ambientale n. 23 del 03 novembre 2014 del Settore Uffici Tecnici; 
 
Visto il decreto del Presidente del Parco n. 03 del 5 febbraio 2015, con cui si affida all’Avvocatura 
Regionale l’incarico di rappresentanza, patrocinio e assistenza in giudizio dell’Ente Parco Regionale 
delle Alpi Apuane, relativamente al ricorso di cui sopra; 
 
Vista la nota della Avvocatura Regionale del 20.02.2015, n. AOO-GRT 43827, acquisita al protocollo del 
Parco in data 21.02.2015 al n. 593 con cui l’Avvocatura medesima, precisando il proprio precedente parere, 
“ritiene opportuno procedere in autotutela per l’annullamento della determina n. 23/2014, al fine di evitare 
prevedibili richieste risarcitorie da parte del Condominio per la mancata coltivazione della cava in 
questione”; 
 
Ricordato che la determinazione n. 23 del 3 novembre 2014, con cui si stabiliva che le attività di 
coltivazione previste nella Pronuncia di Compatibilità Ambientale n. 26 del 22.12.2011, eventualmente 
esercitate nel mappale 16 fossero sospese fino a che il Proponente non avesse dimostrato l’effettiva proprietà 
del mappale in oggetto, era stata assunta sulla base del parere rilasciato dalla Avvocatura Regionale del 
11.07.2014, oggi modificato con il parere del 20.02.2015, n. AOO-GRT 43827; 
 
Vista la Legge Regionale 2 dicembre 2005, n. 63, “Disciplina della rappresentanza e difesa in giudizio della 
Regione Toscana e degli Enti dipendenti. Attribuzioni dell’Avvocatura Regionale”; 
 

DETERMINA 
 
di revocare la propria determinazione di pronuncia di compatibilità ambientale n. 23 del 3 novembre 2014; 
 
di dare atto che tale revoca viene effettuata sulla base di quanto indicato nel parere della Avvocatura 
Regionale del 20.02.2015, n. AOO-GRT 43827, acquisito al protocollo del Parco in data 21.02.2015 al n. 
593, allegato al presente atto come parte integrante e sostanziale; 
 
di rendere noto che avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso per via giurisdizionale al TAR 
della Regione Toscana entro 60 giorni ai sensi di legge; 
 
di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla sua emanazione, al Proponente, alle 
Amministrazioni interessate di cui all’art. 46 della L.R. 10/2010, nonché all’Avvocatura Regionale della 
Toscana; 
 
che il presente provvedimento entri immediatamente in vigore; 
 

Il Coordinatore del Settore Uffici Tecnici 
dott. arch. Raffaello Puccini 

 
 
 




